
ABBREVIAZIONI E SIGLE 

ACAG = Archivio della Curia Arcivescovile di Gorizia. 
ACAU = Archivio della Curia Arcivescovile di Udine. 
APSR Archivio della Parrocchia di San Rocco di Gorizia. 
ASPGO = Archivio storico della Provincia di Gorizia. 
BCU = Biblioteca civica "V.Joppi" di Udine. 
BSTG Biblioteca Seminario Teologico di Gorizia. 
EDL = Eco del Litorale. 
FPAG = Folium Periodicum Archidioeceseos Goritiensis. 
FEAG Folium Ecclesiasticum Arcidioecesis Goritiensis. 
IDP L'idea del Popolo. 

* I cognomi dei sacerdoti corrispondono alla dizione da essi stessi adoperata nella 
firma dei documenti conservati nell'Archivio parrocchiale di San Rocco. 

* Le citazioni dei test i sono riportate fedelmente secondo l'originale e possono pertanto 
contenere imperfezioni ortografiche; in esse sono stati usati questi segni:( ... )= omissis; 
(ili. ) = testo omesso perché illeggibile;[&]= le parole incluse tra le parentesi quadre sono 
aggiunte dall'autore 

* Le abbreviazioni sono quelle che comunemente si usano nei lavori ecclesiastici. Ne 
dò comunque qui un elenco: 

card. = cardinale ms./ mss. = manoscritto/manoscritti 
carm. = Carmelitano p./pp. = pagina /pagine 
cfr. =confronta Rev. =reverendo 
cor. =corona Rev.mo = reverendissimo 
D. =Dominus S. = santo, santa 
doc. =documento Ss. = Santissimo 
FI. =fiorini V. =vedi 
Em.7 .. a =Eminenza voi. =volume 
Mons. = Monsignore 

REFERENZE FOTOGRAFICHE 
Archivio di Guido Bisiani : 11.76. 79. 83. 94, 103, 107. 111. 11 4. 116. 121. 123. 126. 128. 129. 139. 140. 

14 1. 149. 154. 
Archivio "Yocc-Isontina": 5. 36. 46. 60. 85, 105. 119. 171. 
C.SCLAUZERO: 26. 59. 69. 
La foto di cop1:11ina è di CARLO SCLAUZERO. 
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NOTE 
1 C.VON CZOERNIG.11 territorio di Gori:ia e Gradisca. Gorizia 1987 p. 621 . Presso le 111aggiori 

famiglie della nobiltà locale era abitudine conservare diversi urbarii . veri e propri registri ••fiscali'". ove 

venivano diligentemente annotati i servizi e i quantitativi di dc1Tate ali111entari che i sudditi erano tenuti 

a prestare per soddisfare il farbisogno dei propri signori. 

~ C.VON CZOERNIG.ibide111. p.841 . 

·' P.PASCHINI. Storia del Friuli. Udine 1965. pp.758 ss .. 

~ Rodrigo dc Lanzo I - Borja (Lenzuelli - Borgia) successe a Innocenzo VI 11 sul trono di Pie tro nel 

conclave dcll'agm,to 1492 assumendo il nome di Alessandro VI: morì a Roma il 18 agosto 1503. 

~ Domenico dc Grimani. protonotaro apostolico e segretario di papa Alessandro VI. venne creato 

cardinale nel concistoro del 20 settembre 1493 col titolo di San Nicolà inter i111agines. 

•· Scba),tiano Nascimbene venne eletto vescovo della diocesi dalmata di Konavlije (suffraganea del 

metropolita di Durazzo) l' I luglio 1494: non sappiamo tino a quando eg li mantenne tale incarico. Di 

certo l"'/ndc.r Sccda/aru111 Gara111µi" . conservato nell'Archivio Vati cano. indica nel 1512 co111e vesco­

, ·o di Konavlije tale Bernardino: cfr. G.VAN GULI K - C.EUBEL. Hiemrd1ia Cuttolirn Afrc/ii An·i sive 

S1111111u11wn Pr111t!fìc11111. S.R.E. Cardinali11111, ecclesiaru111 1111tistit11111 series e dm·11111entis tab11/arii 

prae.1"1!rti111 Vaticani collecw, digestu . edita ab Anno I ./3 I. 11sq11c cui ann111n 1503 perd11 c111. 

Rcgensburg 1914. voi. Il. p. 141 . 
7 Negli ultimi anni del XV secolo. la Curia patriarcale d'Aquileia venne traslcrita nei locali del Priorato 

di Sant'Antonio in Udine: di fallo essa affiancò l'at1iviti1 del Vicario Generale in quanto i Patriarchi non 

risiedettero qua~i mai in Friuli fino alla fine del XVI secolo. cfr. G.BIASUITI. Mille· wmi di cwu·ellicri 

e madiutnri 1wl/11 rnria di Aquileia ed Udine. Udine 1967. 
' Andrea Posch. ),acerdote della diocesi di Lubiana. venne imme~sn nella Pieve dei SS. Ilario e 

Taziano in virtù di un breve di Papa lnnm:cnzo VI Il del 17 marzo 1486. mantenendo tale carica s ino al 

1498: cfr. Mon~. I. VALDEMARIN. Lll chie.1a e /11 parrocchia dei Santi Ilaria e Ta-i,1110 cli Gori:ia. 

Gorizia 1959. 
'• Il testo è riportato in R.M . COSSAR. Storia dell'arte e clel/'artigi1111mo c1 Guri:ia. Porde none 

1948. pp.27 s~ .. I .o ~,e~so Cos),ar ci informa che il dornmcnto pcrgamentaceo fu acqui stato nel 1912 

c~~endo ),lato ~ino ad allora di proprictù del pittore accademico Lodovico Scculin . 

'" ASPGO. fondo Pergamene. n.53(1 a. 
11 "dC'lla Torre conte Giol'(/1/lli. Jìgli11 di Feho. Ministenalr del conte Leonarclo di Gori-:.ia. ebhe 

da q11e.w'ulti111u 1110/te i11l'e.l'tit11re .. . /11 imtJiegiJ diverse volte. c·o111c• a111h11.1·ciat11rt', 11res.w Leonardo 

di Gori-:.ia e pres.10 il Re di Napoli. 11011chè prc•.uo il Sultano. /:gli morì nel I 505: della Torre Come 

,, barone Nico/i, lii. /11 unilme al Ji·atello Cim'Ul111i, principirì con la fabbrirn della Chiesa cli 

S.RoC<"o presso Cori-::. ia. nel 1497": L"fr. F.FORMENTINI. La cu111e11 di Cori;,ia il/11s1raw dai .11wi 

.figli. S.Flnriano del Collio 1984. pp.12 S), •• 

i: Eletto il I O giugno 1470. Pietro Car(o)li resse la dioL"esi di Caorle lino alla mor1c avvenuta nel 1513. 

cfr. C.HEUBEL "Hiemrchia ... ", op.cii.. voi.lii. p. 151 . 

tJ ASPGO. fondo Pergamene. n.543. 
'~ R.M.COSSAR. "Storia ... ". op cit.. p.28. 
'~ R.M.COSSAR. "Storia .. . ". op.cit.. p.:B. 
1' ' Te~timonianza orale rc~a I' I giugno 1997 dall'attuale parroco di San Rocco. don Ruggero Di piazza. 

n Daniele Dc Rubei), <Ros),i) fu vescovo di Caorle dal 1513 al 1538. anno in cui gli succes,e sulla 

,·attedra caprulense il nipote Sebastiano. dr. "Hiemrchia .. . ". op.ci i.. voi. 111. p. 151 . 
1
" Circa le norme c,monichc inerenti la "/?eco11cilia1iu ecclesiae"si veda S.A ICHNER. Co11111c•1uli11111 

juris ecclesiastici ad us11111 cleri ac prcu·se11tù111wr i111periu111 w1strian1111 in cura w1i111c11w11 /almrc111tis, 

Bressanone. 1887. 
1
'
1 BCU. Re/azimll' sulla l'isita nel co11tculo di Gori-:.ia nel I 572: riuss1111w 11c·r /'Arcid11c11 Carlo. 

ms. 609. 
:" BCU. Puriliaru111 Bartlwlo111ei ( /J. di Porcili J \lisitatio Dioece.1-is cu1uileie11si.1 - l'isita apostolica 

del Porcia C1lla parte austriarn del/Cl diocesi 1570). rm. 1039. r.362 r. 

:, L'oricalco è una varetà di bronzo. simile all'oro. composta principalmente di rame e piccole quan ­

tità tJi stagno. piombo e zinco. 

158 



l! Il peseniil (volgarmente chiamato "pollonico") era unità di misura per liquidi e corrispondeva a 40 
boccali ossia circa 56 litri. 

1·' ACAG, Liber Arc/1idiaconalis Goritiae Amwrum /686, 87, 88, 89 et /690. 
!•

1 ACAU. A parte lmpcrii, Visite, Gorizia, 1570 segg.fascicolo sulla visita di mons. Francesco 
Barbaro I 593, ms. 

25 Con le Bolle del 9 luglio 1568edel 14 luglio 1570, papa Pio V ribadì l'uso del Messale e del Breviario 
romani riformati in quelle Chiese dove era stato soppresso il rito particolare. 

! I, ACAU, A parte lmperii. Arcidiaconato di Gorizia e Salcano 1365 - 1607, ms. 
!
7 BSTG, Est rallo degli Atti della Visitafaua da Francesco Barbaro, Patriarca di Aquileia per ciò 

che concerne Gorizia, Fondo Attcms - DeGrazia. BI, I, 1,9. 
2x P.PASCHINI. Storia .... op.cii.. pp. 242 ss .. 
~•, B.STAFFUZZA. Qualche ce11110 storico sulla c01111111ità di S.Rocco di Gorizia in "Studi Goriziani" 

voi. XLV (Gennaio- Giugno 1977). pp.113 e ss .. 
10 ASPGO, fondo Pergamene, n. 900a. 
11 Doc11111e11ta historiam Archidioeceseos Goritiensis illustralllia. Gorizia 1907. pp.267 ss .. 
32Circa la Confraternita del Suffragio. cfr. F.TASSIN, Aiello, Crauglio, Sa11 Vito al Torre; popolo e 

chiesa 1716- 1753, Udine 1989. 
13 A ricordo e ringraziamento della rapida scomparsa del morbo, la comunità di Canale fece scolpire 

su una colonna un'epigrafe inneggiante alla Vergine. a San Rocco, protettore dalla peste, e a San 
Sebastiano. 

:-i Il gori ziano Pompeo Coronini. barone de Prebacina e Gradiscuta. fi glio di Orfeo Coronini e Caterina 
Ellocher. ottenne il dottorato in Filosolìa. Teologia et "utriusque juris" all'Università di Bologna nel 
1607. Eletto alla sede episcopale di Pedena il 21 aprile 1625. il 22 settembre 1629 gli venne concessa. 
quale suffraga neo del patriarca di Aqu ileia. la facoltà di esercitare"q11aern111q11e iurisdictionis et 
po111ijica/ia " ; trasferi to Rinaldo de Scarlich dalla sede episcopule di Trieste a quella Labacense, 
venne promosso il 27 gennaio 1632 alla cattedra di San Giusto. Morì il 14 marzo 1646 e venne sepolto 
nella cattedrale di San Giusto: cfr. FPAG, n. 12/1875. p.180. La presenza del Coronini a San Rocco si 
inserisce nel quadro dei difficili rapporti esistenti fra la Corte austriaca e la Repubblica di Venezia. Una 
disposizione pontificia aveva subordinato gli Arcidiaconi di Gorizia al Nunzio Apostolico a Vienna ma 
quest'ultimo soleva delegare l'esercizio della giurisdizione spirituale nella parte austriaca del patriarca­
to aquileiese ai vescovi di Trieste e Pedena. 

35 ASPGO, fondo Pergamene, n.923 a. 
1

~ ACAU. A parte lmperii. Arcidiaconato di Gorizia e Salcano /607 - 1812, ms. 
17 C.MORELLI DE SCHONFELD, Istoria della Co111ea di Cori-:.ia con osserva-:.ioni ed aggiunte di 

G.B.Della Bona, voi. I, pp. 277 ss .. 
38 Padre Basilio Pica, napoletano dell'ordine dei predicatori , insegnò per anni pubblicamente teolo­

gia all'Università di Praga. Di ritorno in Boemia dopo aver partecipato a Roma al Capitolo generale 
dell 'ordine, si fermò a Gorizia conquistando ben presto la stima degli abitanti della città. cfr. DERUBEIS, 
De rebus Congregationis sub 1i11t!o Sancii lacobi Sa/0111011i, Xl cap. 

39 Giomale di Trieste, 21 dicembre 1951. 
-mi Carmelitani scalzi devono la loro origine alla riforma dell'Ordine carmelitano realizzata da Santa 

Teresa di Gesù e da San Giovanni della Croce. Il primo convento spagnolo fu fondato a Duruela nel 
I 568; in Italia i protoconventi sorsero a Genova ( 1584) e Roma ( 1597). 

•
11 P.E.LUISETTO o.f.m.conv., Archivio Sartori, Padova 1986, voi. IVI. p. 835 . 
·•~sull'intervento dei Gesuiti a favore dell'insediamento dei Carmelitani in città, cfr.1.LOVATO s.d.b., 

I Gesuiti a Gorizia /6/ 5 - 1773, Gorizia 1989, p.84. 
·° FPAG, n. 10/1877. 
•
1
•
1 ACAG, Cartella n.36 "Sa11 Rocco". Una versione del documento è presente in: CM. D'ATTEMS, 

Alti delle visite pastorn/i neKli Arcidiaconati di Gorizia. Tol111ino e Dui110 de/l'Arcidiocesi di Gorizia 
1750- I 759, Gorizia 1994, voi. I (a cura di F.Kralj e L.Tavano), p.82. 

·
15 ASPGO. fondo Pergamene. n.943. 
·
11

• I carmelitani rimasero alla Castagnavizza fino al 29 luglio 1786. giorno in cui il convento venne 
chiuso ed ad ognuno dei quallordici religiosi assegnata una pensione vitalizia di 200 fiorini. Dalla 
vendita dei beni mobili cd immobili di proprietà del convento si ricavarono 42.313 fiorini assegnati agli 
Stati Provinciali quale primo fondo per il progettato Istituto di edm:azione e di lavoro Cfr. S.BRUNNER. 
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Die Mysterien der A11ftlan111g i11 Orsll•1-ràch 1770-/800. l'vlainz 1869. pp . .369 ss .. 
47 ACAU. A parte imperii . Religiose e Religiosi nella Colllea di Gnri:.ia. busta 2. Gori:.ia: 

Fr,111cesc:a11i. Can11e/i1t111i (Castagnm·i:.::.a) ... ", ms. 
'-~ ACAU. A parte imperii. Religiose ,. Religiosi nella Contea di Gori:.ia. busta 2, Corda: 

Fm11cesca11i, Carmelira11i (Casrag11al"i::.:.a) ... ", ms. 
4''Le condizioni economiche deg li Asburgo risentivano pesantemente dei deb iti contratti negli anni 

precedenti per motivi bellici: la guerra dei Trent'anni . da poco conl'lusasi. aveva tanto ridotto i beni 
della corona da costringere Ferdinando 111 a \'endere a Giovanni Ul(de )rico "d11rn di Cn1111w1. conte di 
Aldsbe1:~. ccll"alierr del Toso11 d'oro, capitano di S.Maesuì Cesarea della Camiola" il Capitanato di 
Gradisca e la sua contea quale compen. o per le spese da questi sostenute nel compiere una fastosa 
amba. ceria. il 7 novembre 16.38. a Roma. pre!>so papa Urbano VIII. 

s.•w.CHIESA. La Gi11ri.w/i -ù111e d<'i 11ohili 011111a11: nasc-iw e di.uolu-io11e. in "Bore San Roc". n. 7/ 

I 995. pp. 69 ss .. 
' 1 R.M.COSSAR. articolo apparso ~u "Il Piccolo": archivio privato del do11or Giovanni Cossar. 
' 1 G.CAPRIN. Pia1111rc•fri11la11e. Trieste. p.-l57. 
~3 F.FORMENTINI. I.A.· chiese di Gori-:.ia illusrrare. Gorizia 1879. I I manoscrillo è allualmente con­

servato nella Biblioteca del Seminario Teologico di Gori zia. 
~• Manoscritto autografo del 21 luglio 1945 or~1 conservato ne ll'archivio privato do11or Giovanni 

co~sar. 
'' G.M.MARUSSIG. Le morti l'iolellfe o .m/J1ra11ee s11cc1•ss1' i11 Goritia o .11111 distre/lo. 
' '• G.M.MA RUSS IG. Il giomale della peste. c. 67 v: a ri guardo cfr. L.C IC TA. Ciorn1111i Maria 

Mrirus.,·ig <' il .11w giornale della /J <'.1/e del /682. in "Studi Gori:ia11i ". IV/ 1926. pp. 61 s, .. 
'

1 C.MORELLI DE SCHÒNl·ELD. Istoria .... op.cit.. p.8-1 . 
'' G.M.MARUSSIG. /1 J,: iornulc ... . up.cit.. c.(19 v . 

·'•G.M.MARUSSIG. ihidl'm. L·.70" . 
" ' S.KOCIANCl é. l:lenm dc:i sacerdoti ris11/rw11i dai regi.,rri /,{l/f1•si11wli de/1(1 chiesa parroc­

chiale dei SS.llariu e Ta:i(ltW di C11ri-ia . 1596 - 18 11 . p. ~- BSTG. 1~ a 12. 11 Battig era nato nd 165-1 
e venne sepolto nella chie~a di S.llario. 

1
•1 ACAG. Liber Visitatirmi.1· lii.mi Comi111111.1· Goritioe. A11111 /6 98: l ihm della \lisit(I del/ 'm111n 17 /() _ 
,,: ACAG. Liber \lisit{ltionis ultra l ,i.10111i11111. A1111i 17-12. p. 38- 1.19. 
'·' G.M .MARUSSIG. Gorba. Sua urigi11e. Rc·gi. conti. l'rc.1ide111i. C"pi1,111i. Chic·se. Be111i. \lesco­

l'i. l'rep(l_\ifi. \littoril'. 
'•' B.STAFFUZZA. Il Notori{lfo 111'1/a .,torio del Gori-im10. Gori11a 198-1. pp.209. 302 . 

'•' C.M. D'ATTEMS. Arri .... op. cit.. p.10. Tali Arri (p.106) ci fanno scopnrc l'e~i~ll:nza di 1111 altrn 
~accrdote origi nario di San Rocco. Si traila di ··cam/11.1 A111,mi11s a 1?0111011 1 de Felscnhcrg. a111101w11 
47 . . ,·acndoti 2-1. c11rae 24. JJ"mchiae :I. ori11nd11.1 .111/J /wc dirwe.,i i11 .rnb11rbw cil'it(l/ is Coriti<'llsi.1 
{I(/ Sww111111 Roc/111111. S111di 1111i1·c•r.\'(/ Goritioe ob.1()/rir ··. Quindi don Carlo Antonio dc Romano dc 
Fcbcnberg era nato in torno al 1711 a San Roteo: rnmpiuti gli ~tudi a Gorizi;1. era ~tato ordinato 
~accrdote nel 17~5 e da tre anni ( la Vi~ita si svobe ne li' aprile I 75X J svu li1e va l'incarico pastorale quale 
parroco di Cernizza. 

"' ACAG. !.A.•lfera pa.1·111ralc· dcll'Arci1·c•.1co1·0 a 111rr11 il clem cf,,1/a Chiesa 11u•1mpoli1111w ,, agli 
altri .mcerdoti reside111i i11 Gori:iu - H "gosto 1760. 

''
7 BSTG. Fo11clo A11em.1· OeGrcda. 13 I . 2.2.65 a. 

1
• ACAG. C.1nella n.36 "San Roffo". 
"' Un pa~~o di quest'ultimo dotumcnto (per il resto. qua~i traduzione integra le del preccdentc J 

merita particolare ;11tenziom:. Vi ~i affcrma infatti d1c la chiesa fu "RR.PI~ Can11c-lit is Disrn/,-e(I/. 
111onti.1· Cas1<1g11m•i:.:a la11d(lbili1er pm1·i.1w11 a/J Anno /6-1-1 ", tal e tc~timonianza penncttcrebbc quin­
di di far ri~alin:: l'originaria prc~enza dcll'ordinc a San Rocco a quell'anno bcn prima qu indi della 
L·oncc~s ionc imperiale. avvenuta nel 16-18. L'ipotesi. ~eppur ~uggc~tiva. 11011 è ~uffr,1gata da altri tc~t i 
e quindi potrebbe anche trattar~i di un errore di ~cri11ura dl'I f11nzi11nario incaricato della redazione 
dell'atto. 

7
" Traducendo "silcea111 " con "pietra " doveva prcsumibilmentc trattarsi di una "pri,11(1 11ierra " di 

cui perii ci è scono~ciuta l'ubica1.i1111e . 
7 1 ACAG. Cartella n.36 "San Rocco ". 
71 Su Girolamo Trojer d~ Trojcspcrg si veda: C.M.D'ATJ'EMS. t\11i .. .. op.<.:it.. pp. I .B. 560. 
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7-' ACAG, Cartella n.36 "San Rocco". 
7·'C.M.D'A'nEMS.A11i .. .. op.cit.. p.11 . 
75 AC AG. Rescri1,w, cari. 1768. nn. I 052 - I 077 e copia senza numero, citato in: S.TAVANO, Una 

storia 1101111wrgi11ale. in /Jorc San R{Jc. n. 1/1889, pp. 9 ss .. 
·11•La Domus presbyteralis, costituita dall'At1ems nel 1757 quale luogo per la formazione di giovani 

sacerdoti destinati alla cura d'anime. venne ben presto trasformata in seminario. 
11 11 / Lihl'r Mort11rm111 del la chiesa di San Rocco. al la data del 24 luglio 1788. conserva l'annotazio­

ne dell'avvenuto decesso dc "L 'i/l.11w Si,::11{Jra co111es.1·a Maria Esterd'Edli11g: celibe"; a riguardo si 
veda anche: W. CHIESA. S{Jrella di 1111 vescm·o sf{Jr/111wto. in "li nostri borc". n. 24/1987, p.4. 

7" La rubrica del Lilwr Ordi11atom111 conservato nell'archivio della Curia arcivescovile di Gorizia 
riporta il suo cognome sollo la le11era "z" . Invero nel 1767 e nel 1768 nello stesso tomo di parla di lui 
come "Ciurn1111i IJ1111isw": dalla registrazione del mar1.o 1769 nell'ammissione al diaconato compare la 
dizione "Ci{J \'(/1/1/i Fm11cc.\'C'1J Sa1·erio": sui registri parrocchiali egli si firmerà "loa. Xm: fu/ia11i". 

7
'' ACAG. Patri111011iali11. 

"" ACAG. Libc:r ,,mtornllo de 1111110 1778 a I Maj 11sq11e ad I 788. 

"' La traduzione lelleraria dal latino porterebbe a credere che in tale data Zuliani fosse stato 
inspicgabil1m:n te obbligato a cedere la parrocchia a tale N.Moseuig. disposizione che non trova 
alcuna pratica applicazione vi~to che don Giovanni Saverio continua a ricoprire l'ufficio di cappellano 
senza soluzione di continuitù. Non è nem meno ammissibile una le11ura "al contrario" presumendo un 
errore di scri11ura e quindi un'ipotetica success ione di don Zuliani e don Mosettig: la sottoscrizione 
indiriuata da l Zuliani ai re~ponsabi li del Monte di Pieti1 - riportata nel testo - dimostra chiaramente 
come fra la su.i nomina e la line del ministero pastorale di don Schauer la cappel lania non fos~e stata 
affidata ad altri ~accrdoti . Non è stato peraltro possib ile nemmeno indi\'iduare con certezz:i chi fosse 
i I "N.1\l/1J.1e11ig" citato. pur ammellendo persino diverse varianti ndl · ortografia del cognome ( Musetic 
- Mosellig -... ). Il Ccde11dari11111 .rncl'l'do111111 deji 11u ·101w11 (Gorizia 1977) riporta un Gasparu Mosct1ig 
cd un Antonio Moscttig deceduti ri,pett ivamcntc nel I 830 e nel 1798: il / Liber 111ort1101w11 della 
cappellania di San Rocco. alla data del 22 rcbbrnio 1788. attesta invece la sepoltura di Giacomo Musettig 
"sacl'/'dOle, pm111·i.110 co11 //liti li soc1w11e11 1i 111orto oggi C' 11111111lato li 2J. feh. 1788 ·· deceduto a 8-t 
anni di mal cronirn. A parte la dil rerente ini ziale del nome poteva forse trattarsi proprio del misterioso 
sacerdote trasferi tosi a vivere nel borgo una vo lta cessato il servizio pastorale in altro luogo della 
dince~i. 

' ~ 13STG. Fo11doA11e111s - Dl'Cm::.io. 13X -4.2.18-+7. 
· 

1 Per redigere il Pmwcollo. la Cancelleria dd ViL·ariatn tra,mise un questionario ai decani con 
obbligo d i inviarne copia ad l1gni curatore d' an ime Cl1sicchl! anche don Zuliani ricevette il documento 
il I ➔ novembre 1788. I dati inerenti il decanato di Gorizia vennero consegnati al richiedente d:i Giuseppe 
Loren1.o de Girnncoli "cm11111i.1sori11s deca11a/i.1·" e parroco nella chiesa dei Santi Ilario e Taziano. 1'8 
gennaio 1789: ACAG. Pmtocol11111 1Jcco110111.,· ad S./-ldari11111 Coritiac de 011110 1789 S11b Vicario111 

Cc11cmli Mctm 1wlitw111 .lo111111is Alllo11ii Ricci Co11011ici l.ab11c·c·11sis. et Co111·e11111alis 1v/eli1e11sis. 
' ·' Archivio privato del dnllor Giovanni Cos,a r (n.1961 ). 
'' Padre Pietro Antonio Pcz era il più giovane fra i tredici padri Cappuccini dimoranti allora nel 

convento cilladino dcll" ordine francescano essendo nato nel 1750: il suo servizio a San Rocco durò 
,ino alla morte sopraggiunta il 3 aprile 1793: cfr. ACAG. l'mtocol11111 Deco110111s ad S.Hilari11111 .... op. 
cit..Jd4. 

''' II "11itor('" di cui ~i parla l! Ca rl o Lich tenre itcr: nato nel 17-t I e morto il 28 maggio I 817. egli fu 
maestro alla Srnola Normale di Gorizia e tiglio di quel Giovanni Mid1eli:: cui si di::ve il restauro nel 1769 
della pab dell'altare maggiore di San Rocco: dr. R.ivl.COSSAR.Storio .... op. cit .. p.217. 

, ; Quando. durame I.i Sl"conda guerra rlll1ndiale. l'e,en:ito italiano at1rave rst1 i conlìni france~i. il 
Mini,tero clcll'Educazione nazionale si attivù pe r recuperare eventuali opere d'arte trafugate dalle 
truppl' napoleoniche un secolo e mezzo prima. Sollecitato dalla Reale Soprintendenza ai i'vlonumcnti e 
alle Gallerie dl'lla Venezia Giulia e del Friuli (con sede a Trieste. in Corso Littorio). anche l'Ordinariato 
diocesano di Gorizia rid11ese informazioni in merito alle parrocchie del territorio: 

l'mt. N." -1293 - l'os. J\Jf Ce11. 7ì-iestc, 2 0110/Jrc /9-10/X\IIII 

Ogge//o: Ri1·c•1ulica::. io11r· d 'otil'l'c d'arte 
1\ 11111i i \le.l'l'm·i e' o //liti gli l.\pettori O,wmri 
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Il Ministero dc•l/'Educa:.io11c• N,r:.imwle ha diretto. i11 .f,11·111a riserrma a q11esw Sof1ri11t,•11-
d<'11:.a la seg11<1t1t<' Circolare•: "S0110 i11 corso studi preliminari per /'accerta1111•11to del patri-
111m1io artistico 11a:.io11ale. asportato dai Jiw1cesi 11el corso delle cm111wg11e 11apoleo11ichc. e 
11011 restilllito dopo il Ccmgres.rn di \lie1111a. Siete pregato di l'(J/cr di.1·11t11n• co11 la do1'11ta 
riserl'ate:.:.a opportu11e ricc!rc.·he pres.m lc principali cm111111itcì religiose d,·lla \1<1stra gi11ri­
sdi:.imlC', eme/e srahilire se• ahhia110 subito depreda:.io11i da parte .fiw1ce.,·,• dal 1796 al I 8 I./. 
/11 caso posifi\'(1 sier,• pregato di tra.m1ettc•rc• alla Dirc•:.io11e Ge11C'ralc e/effe, ,\rti-l}_lf,cio Spc­
ciale: I) U11 c/e11co. per q11c111to po.uihilc preciso l' ni11111lc10. delle sc11/111re. pi1111re ed 
oggeui ,l'arte asportari. co11 /'esa//a i11dica:.io11e d<'lla Chiesa da cui Jimmo rolri: 2) U11 
l'lenco delle opere d'arre. <'l'elll1wl111<'11/e resriruirc dalla Francia 11el I 815: 3) Le i11diur:.io11i 
che w1/g,1110 cui id<'llli}ìcare la Chiesa o il M11seo Ji·m1n'se. i11 c11i .,i /){)Ssa110 rronll'<' a11cura 
dette opere d 'arre: 4 J La don1111e111a:.i1111e. 11ossibi/1111!1lfe ri11lra ff ia/Jile 11ell 'archi, ·ir, della 
Chiesa e• nel R.Archil·io di S1a11,. degli atti di def1reda :.ir111e e della 111t111ca1a resriru-io11e. 
don1111c•111(rim1e che .f<ll'e/e dilige111c11w111e copiare II ri/J/'(l(/11rre _fi11ogrq/ict1111e111c. q11a/ura 
prc·s,·111i 110/el'(1/e i111eres.,·c. Attendo la ,·o.,·rra rela:.io11e c•111ro la f1ri111u IIIC'ltÌ del 111ese di 
ottobre". Si f1rega c/1111q11e l'il'm11c111c di Ù!{on11are co11 eon e.I'(' 11rgc11 :.a c111c·sra Sopri111e11de11 -
:.a .m q1u11110 al rig11ardo sia o 1u1s.rn 1·c•11ir a \1<,srra c11g11i:.io11e. Sa ffb he desirlerabile che 
og11i Rei/ore• di Crm11111i1cì religiosa e og11i 1u11-roco della diocesi Ji ,.,.,e i11carin110 della 
riC'l'rca. per il terrirorio di s11a gi11ri.wli::. ir111e. 

L.S. Il Sopri111e111/e111c 
f w Frm,co 

Il 14 01tohn: 19-10 don Marega ri spo!--e: "Nm1 co11.l"/a che 11cgli 111 111i / 796 - I 8 I./ sia 11 11 .,rar,, 
asporrar,, da </111.'Sla chiesa 11/IC/'l' d 'arrc• da parre della Francia". 

' ' ACAG. Visiu· l'asrorali 179-1- /822. 
' ''C. VON CZOER NIG. S1111w srnrim del/I! pri11ciJWI<' m111e1' cli G11ri-:, i11 (' Grwlisrn. Gorizia 185>. 

p.X8. 
'•"F.FORMENTINI.Le rhir·se .... op. cit.. 
' '

1 R.M .COSSAR. Srnria ... , opxit.. p.222. 
·•~ In una lettera ~critta il I O dicembre 1959 da Pfaffstl1tten bei Wicn ed indirizzat;1 a Guido Bi!--iani. così 

!--i e!--pre!--!'-e don Marega: "/ pm11u•lli sn11n giù or111ai ,·e111/111i. credo 1wr il presso cn111plessil"l1 cli lire 
60. 000. Il n1111e Coro11i11i 111111 i11te11dern. a clt! IW ciel sig1111r Leha11. cla l"l' di 11itì o 11er In 111e110 11011 
1)/lc/11'\'II li code.1·10 11cq11is1n. /Jet res/n i clt!lli 11c11111elli. se si a11e11der11 mw11ra 1111 poco . . rnrchhero 
.1·e1Yili da /eg11a da ardere"(An:hi vio pri vato di Guido Bisiani J. Alla mostra !'-li "Il Settecento Goriziano". 
organizzata in città nel 1956. furono c!--posti !--Ci pannelli provenienti dalla chic~a di San Rocco e da una 
collezione pri\"ata. Due tli C!--si. appartenenti ad un collezionista fiorentino. ~011 0 stati prc~entati a ll a 
1110!--tra del 1996 sul Paroli mpitata a Gorizia e Luhiana. 

'" Giovanni Nepomuceno Bratina. nacque nd giugno I 7X7: ri cevuto il quarto ordine minore e la 
prima tonsura il 13 novembre I X 13. il giorno !'-cguentc fu ammesso al !--Udtliaconato cd il 19 al diaconato. 
Venne crnN1crato presbitero il 21 novembre 181.~ da 111011!'-. Giovanni Batti!--la Fe~igh "Ei>-Seg11ic11si cd 
Nodri.1·.,·emi". Cappellano per all'uni anni nd paese di San Marco vc.:nne qui11di dc.:stinato quale coope­
ratore alla chiesa di San Rrn.:c.:o. 

"
1 ll111111ario-/,,_,1opi.1· /l)'-)/ tlell'Arcidirn:esi di Gorizia. Gori1.ia 199 I. p. I 07. 

''~Stl/111.1· per.w11a/i.1· c.ç Locali.,· llrc/1i-/Jioece.1·t!os Gorilit!11sis c.\'l'11111,, 1111'/l .l"I' 1111rl.'111hri 1852 . Gorizia 
1852.p.8. 

"" Swtus per.101w/is & Lornlis ;\ rd1i-/Jioece.n•o.1· Goririe11sis i11e11111e c1111w 1871). Gorizia I 869. p. 8. 
'
11 R.M.COSSAR.Sroria .... op. cii.. p.357. 

% ASCGO. b.166. f. 434. n.3350/1846 citalo in STAVANO. U11a s/oria 11011111t11:r..:i11ale. in ul/orc Sa11 
Roc ,, , n. 1/1889. pp.9 ss .. 

'''' Nota autografa di R.M .COSS/\R ora conservata ncll 'arcl1i1·io privato del dollor Giovanni Cossar 
1'"'ACAG. Cartella n.36 "Sa11 Rocrn". 
1111 EDL. n.24 del 23 mari.O 1873. 
1
"

1 EDL. n. I 04 del 28 dice111bn: 1873. 
111

' C. VON CZOERNIG.// 1erri111riodi Gori::.ia e Gradirn. Gorizia 1987. Voi. II. p.17 . 
1" 1 li Gori:.iano. n.14 del 17 dicc111brc 1871 . 
1" ~ li Gori::.icmo. n.4 del I 4 gc.:nnaio 1872. 
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ior, li Goriziano. n.98 dell'8 dicembre 1872. 
107 EDL. n.25 del 29 marw 1877. 
111k E!Jl, n.91 del 15 novembre 1877. 
11" EIJL. n.16 del 2 febbraio 1880. 
11 "Nato a Gorizia il 17 aprile 1848. don Francesco Tomsig fu per molti anni parroco a Villa Vicentina; 

morì a Marburg il 5 febbraio 1922. 
lii FPAG. 11.3/1880. p.96. 
11~ EDL. n.83 del 14 011obrc 1880. 
''-' EDL. n.86 del 24 ottobre 1880. 
11 ·' FPAG. n. 7/1880. p.224: "R.D. Marri1111.1· Z11cchia1ti. Virnrim Gradinae. adept11.1· est be11efici11m 

c1tra111111 S.rli Rochi Goritiae". 
11

~ E/JL. n.38 del 12 maggio 1888. 
111

' EDL. n.55 dcli' 8 luglio 1880 Del tragico episodio è rimasta testimonianza anche a pagina 378 del 
I liher Mur111oru111: al protagonista. G.M .. agricoltore di 56 anni. a causa del suicidio ("laques (= 

cappio n.d .a.) se s11spe11<lit") vennero negate le esequie religiose ("sep11f.eccl.privat11sf11i!'') 
11 7 La prima maestra del borgo fu la "!->ottomaestra" Caterina Toplikcr: riceveva 480 fiorini annui ed 

usufruiva dell'alloggio di ~ervizio. Cfr. T.BADINI. Lo cil·irn scuola popolare mista di S.Rucco /874-
1894. in "Bore Sa11 Roc". n. 8/1996. pp.19 ss .. 

11 s EIJL. n.49 del 17 giugno 1880. 
11

'' EDL. n. 13 del 15 febbraio 1881 . 
"

0 EDL. n.89 del 7 novembre I 888. 
" ' EDL. n.26 dd 29 marzo 1885. 
1
~' EDL. n.78 del 29 scttembrc I 888. 

" ·' EDL. n.45 del 6 giugno 1886. 
1c.: EDL. n.75 del 17 settembrc 1885. 
1' 5 L'/.m,r:.o. 2 sellcmbrc 1879. 
1
' ' ' EDL. n.66 del 17 agosto 1884. 

1
'
7 EDL.n .68 del 24 agosto 1884. 

1 ,s EIJL. n.6 7 del 22 agosto I 888. 
" ''EDL.n.75dcl 19agosto 1889. 
1 

' " EDL. n.106 del ..J din:mbrc I 889. 
1.

11 EDL. 11. 68 del 23 agosto 1885 . 
11

' EDL. n.50 dc! 22 giugno 1884. 
1 •.1 E/JL. n. I I del 7 febbraio I 88..J. 
1 

' ' EDL. n.53 dcli' I luglio 1883. 
1 " E/Jl. n. I U I del 17 dicembre 1882. 
1 
'" EDL. n.59 del 2(1 luglio I 883. 

1 
, ., l:.DL. n.31 dc! 12 maggio 1881. 

1
" El>l. n. 72. dell'I agosto I 880. Pcr farci un'itka dcll\:ntit;1 dc! contributo possiamo osservare 

come. proprio in quclla ~etti mana. il pn:zzo di I 00 chilogrammi di caffè Moka fosse fissato fra i 156 e i 
158 fiorini mentre I 00 chilogrammi di J"arina N. I si pagavano fiorini 22.4. 

1 
'' ' Ef)l. n.1-+ del 3 febbraio I 899. 

1
·"' E/JL. n. 87 dc! 31 luglio J SlJO. 

111 EDL. 11. 38 dcli' I I maggio I 887. 
'" U)L. n. 92 dcli' 11 agosto I 890. 
1
·" EDL. n. I I (i elci I O ollobrc 1892. 

11
·
11~nL. n. I del 2 gcnnaio 1895. 

' " FDL. n.41 dc! 2..J maggio I 88.l 
1
·" • li 13 marzo I 883 era mono. logoralo dagli anni. l'arcivcsl'ovo An<lrea Gollmayr; il capitolo 

111ctropolitano aveva quindi nominato Vil'ario capitolare in sede vacante il preposito monsignor Euge­
nio Valussi (promrn,so suu:cs:-,ivamcntc arcivl'Scovo-l'ontc di Trcnto). Il 9 agosto giunse nutizi~, 
dell'elezione a selli mo arcivescovo di Gorizia di monsignor Luigi Mattia Zorn. primo presule prow­
nil·nte dalla popolazione slovena della diocesi. 

1·17 /;'/)L, n.80 del 7 ollobre 1886. 
1·" l:DL. n.15 del 6 febbraio 1903. 
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1
•·• Dalla fine del 1902. contemporaneamente all'inaugurazione del nuovo palazzo di Giustizia. via 

Dogana (oggi via Nazario Sauro) ospitò le carceri giudiziarie sino a quel momento situate in un com­

plesso posto fra le vie del Santo. Vaccano. Fa\'elli. della Croce. Il primo diballimento della sessione 

della Corte d'Assise nel nuovo edificio del tribunale ebbe come protagonista. il 23 giugno 1902. 

proprio Francesco Werdan: la perizia medico-legale lo giudicò sano di mentc smentendo così le tesi 

della difesa ed egli venne pertanto condannato a tre anni di carcere duro con un digiuno ogni due me~i 

e al pagamento di 1200 corone per i danni pro\'ocati . Cfr.EDL. 11. 70 del 23 giugno 1902. 

•~•• APSR. 1° Libro Cassa Chiesa S.Rocco 1922 - /927. 

•~1 EDL. n.33 del 18 marw 1895. 
1' 1 EDL. n.41 dell'8 aprile 1895: dalL1prilc 1896 rEco del Litorale ven ne , ·cn<lutn presso la Vedova 

Anna Bisiach al numero 7 di , ·ia Vogcl. 
1" l.:]JL. n.82 ili:l I 3 onobrc 1888. 
1~: E/JL.n.109dc13o1tobre 1902. 
1"EDL.n.115del4 onobre 1897. 
1" ·EDL. n.114 dell'8 onobre 1900. 
1~; EDL. n. 117 del 7 011obre 190 I. 
15' EDL. n.185 del 3 onobrc 1904. 
1" ' EDL. n.168 del 2 011obrc 1895. 
111'/DP. n.40dell'I I ollobrc 1936. 
11

•
1 \liw N11m·a. ollobre 1949. 

lh:Carlo Luig i Baubela nacqm: il 31 gennaio 1852 verso le 4 pomeridiane da Carlo di Lorenzo "/.1: 

Ingegnere assistente cli la classe " e <la Anna Maria di Gaetano Magri ni . Venne ha11ezzato il giorno 

~cguente dal parroco di Villa Vicentina. <lon Giacomo Furlani . Cfr. l .iher Buptò11101w11 della parroc­

c/1ia cli \lilla Vicentina. anno 1852. 
1' '' Si deve al comune impegno di don Baubela e di don Castclliz. la trasformazione della "Casa San 

Vincenzo·· di via delle Monache da ricovero per bambini a ··Cunvi 110" per r educazione lino alla 

. econda classe ginnasiale <lei fanciulli friulani desiderosi di frequentare le scuole medie e di avviarsi. 

eventualmente. al sacerdozio. Inaugurato ne l 1891 e posto sono il patrocinio di san Luigi in omaggio 

:ili' Arcivescovo mons. Zorn, l'istituto ebbe come primo direllore il preposito capitolare. don Jordan: 

don Carlo e don Francesco mantennero r incarico di assistenti sino al 15 onohrc 1895. quando suben­

trarono nella conduzione i Padri Salesiani nelle persone del dircllon: <lon Scaparone e del prefetto ag li 

studi don Guadagnini. Trasferito in Riva Piazzulla (atrangolo con la via Orzuni ). il Convillo trovò 

definitiva sistemazione nel 1900 nella via Ponte Isonzo o·anuale via don 13oscoJ. Quale dire11ore de lla 

··conferenza di San Vincenzo··. don Baubela ne promosse in dioce~i nel 1883 le celebrazioni per il 

cinquantesimo anniversario della fondazione. culminate. il 20 maggio. in un solenne pontificale presie­

duto dal Vicario Capitolare. mons. Eugenio Carlo Valussi nella chiesa <lei Padri Cappuccini alla presen­

za di molti degli assistiti dalla benemerita istituzione; lo sviluppo e gli cffell i <lella •·conferenza·· furono 

illustrati dallo stesso dire11ore mentre alcuni studenti di teologia. sollo la guida del prof. Sedej accom­

pagnarono col canto il rito. 
1"4FPAG, anno 1895. p.62. 
11

' 5Carlo Venuti fu podestà dd Comune di Gorizia dal 1894 al 1905. 

1(,6 Status Personalis et lornlis ArchiDioeceseo.1· Goritiensi.,· i11e11111e wuw I 881, Gorizia 1880, p.7 . 
1b7 FPAG, n. 3/1898. p.174. 
ic.x EDL, n. 138 del 28 novembre 1898. 

ir,q li Pich era noto in quell'epoca per altre effigi sacre realizzate sulle facciate di edifici ciuadini fra cui 

quella dipinta sulla casa posta all'inizio della via Parcar su commissione di Pietro Lasciac raffigurante 

i santi titolari dei figli (Pierina. Antonio e Francesco Saverio) con la Madonna della Neve. 
170 EDL, n.95 del 16 agosto 1897. 
171 EDL, n.48 del 27 aprile 1898. 
172 EDL, n.54 del I' 11 maggio 1898. 
173 EDL, n.85 del 25 luglio 1898. 
174 EDL. n.89 del 2 agosto 1899. 
175 "Via del mvere ... senw rovere. Quella q11ercia più rolte secolare dalla c11wlc: prese il nome 1111(1 

delle vie del borgo S.Rocco 11011 è più. Domenica verso l'una e 111e~zo del po111eri1:gio il grande ecl 

unil·o ramo che ancora a1·ea viw in sè diede 1111 crollo e si piegò verso la via che rimase sbarraw. I 
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crmtadi11i della casa vicina, i quali già prima si erano accorti che si avvicinava la calllstrofe 
clefl'lllhero, accorsero pronti e tagliarono i11 peu.i il ramo ed anche il tronco vuoto già molti anni. 
l:."d ora, dopo tanti secoli, I 'll11tico rovere se 11 'è andato e 11m1 allrae più /'ammirazione dei passanti. 
Sic. si pmì dire a11d1e i11 c1ue.1·to caso, transit gloria mundi. /11 quercia i11se,:11i però altresì che anche 
le esi.1·te11ze più _f<mi, le riC"Che;,;,e più solide spariscono, cedono al lavorio del tempo che tlltlo 
distmgge. Oggi sil/1110, domani 11011 ci siamo più" (EDL. n.130 del 9 novembre 1898). 

17
'' EDL. n.12 del 28 gennaio 1891 . 

rn EDL. n.99 del 24 agosto 1903. 
nx EDL. n.135 del 22 novembre 1897. 
17''EDL.n .72del 14giugno 1906. 
1x11 Nota autografa di Ranicri Mario Cossar (n.1861) ora conservata nell'Archivio privato del do1tor 

Giovanni Cossar. 
1
'

1 EDL. n.150 del 18 diccrnhrc 1907. 
1' 2 11 genetliaco del I' I mpcratorc veniva festeggiato i I 18 agosto: quello dell 'Imperatrice il 9 maggio. 
1
' ·' EDL. n. I O I del 2 setlembre 1898. 

1
'~ EDL. n.11 O del 23 seltembrl.! 1898. 

1''EDL.n.106del 14sellembre 1898. 
1
'" EDL, n. I O I del 15 seltembre 1902. 

1
'

1 EDL. n.60 del 27 maggio 1903. 
1''EDL. n.239 del 17 din:mhre 1912. 
1
' ' ' EDL. n. 57 del 15 maggio 1896. 

1411 EDL. n. 59 del 30 maggio 1897. 
1
''

1 EDL. n.35 de l 2-+ maw, 1898. 
1
' ' 2 EDL. n.88 del 3 agosto 1896. 

1'" EDL. n.51 del 3 maggio 1897. 
1·•

1 La scuola slovena vl.!nnc aperta all'angolo fra lt: vie Toscolano e Scuola Agraria. 
1
'
15 EDL. n.9 del 20 gennaio 189(1. 

1
"" EDL. n. I O del 22 gennaio 1896. 

1
•
11 EDL. n. 13 del 29 gennaio 1896. 

1
'" EDL. n.82 del 17 luglio 1896. 

1
'" EDL. n.84 dcli' 11 maggio 1900. 

21
'

1 EDL. n.126 del 29 ottobre 1897. 
=111 EDL.n .43del 12aprile 1897. 
=112 EDL. n.86 del 9 maggio 190-t. 
:n; EDL. n.231 del 7 diccmhn: 190-t. 
: n.: EDL. 11. 1.35 del 27 novembre 1901. 
:

11
' EDL. n. 1-+0 del 2 dicembre 190 I. 

2
"

0 Goriz ia allora rnn tava 25A32 abitanti: 221 evangelici. 248 ebn:i. 7 1 profe ·santi altra confessione 
ccl i rimanenti cattol ici. cli questi I 73 I erano i militari atti\'i . La parrocd1ia della iVktropolitana a\·eva 
9415 abitanti. 6615 quella di Sant'lgnazio. 4417 qudla cki SS. Vito e Modesto. 409 il \'icariato ùi Cronbcrg 
e 228 la Curazia di Sant'Andrea. 25-+8 sanroccari risultavano professare la religione cattolica. 1-t r e\'an­
gclica e 5 l"ebraica. La con~ulta municipale ùeci:;e il 5 maggio 1930 di modilicare la titolazione di alcune 
strade cittadine. via della Canonica e via San Pietro divennero rispettivamente via Pietro Veniero e via 
Vittorio Veneto: via Drcossi assunse il nome di via Bartolomeo Alviano: via del l\faccllo quello di \'ia 
Fai ti e via Vogel quello di via Antonio Baiamonti (/OP. n.18 dcli" 11 maggio 1930). Guido Bisiani ebbe 
nmdo cli raccogliere dalla viva voce di Francesco Franco alcuni ricordi sugli abitanti della via Lunga in 
quei primi decenni del XX secolo. Contadini: N11111eri cil'ici ,,ari. Bressan Andrea. Lutman Stcfano. 
Franco Giovanni. Culot Antonio. Covasig Valentino. Paulin Antonio. Culot Giovanni. Paulin Valcntino. 
Stacul Michele. Paulin Antonio. Lassig Giuseppe. Borsnig Filippo. Nardin Giuseppe: Numeri ,-ii'ici 
di.111r1ri. Piciulin Giovanni. Nardin Andrea. CumarGiuseppe. Piciulin Giacomo. Brumat Giovanni. Paclu\'an 
Andrea. Franzetig Giovanni. Gle~si Giuseppe. Madriz Michele. Zottig Giovanni. Sossuu Valcntino 
(quest"ultimo in via Androna del Pozzo). La\'andaic: N11111,·ri cil'ici ,,ari. Susmel Teresa. Bisiach Maria. 
Bi~iach Orsola. Culot Giuseppina. Borsnig Orsola. Nu11u•ri cii•ici dispari, Sossou Giuseppina. Jordan 
Maria. Prinsig Giuseppina. Cumar ll:rcsa. Culot Orsola. Camauli Caterina. Culot Elisabctta. Culot 
Giovanna. Riavcz Maria. Culot Giovanna ("Nini'"). Vetturali: Paulin Giusl.!ppc. Frnncovig Agostino. 
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Zottar Giuseppe. Culo! Antonio. Rh·endita p~me. "Marianza": Commestibili, Tiberio Romana. l'aulin 

Teresa. Calzolaio. Core! Giovanni ("Neno"). Osterie, Lutman Gio\'anni . Piciulin Giacomo. Tn:visan 

Gio,anni. Bnunat Fani. 
101 EDL. n.47 del 17 aprile 1903. 

:o., L.SAPUNZACHI. Lafmmma del hey in"// nostri horc". n.9/1979. p.3 . 

:o•• EDL. n.23 del 4 febbraio 1908. 

:wEIJL. n.77 dell'l I luglio 1906. 
:, , EDL. n.26 del 3 marzo 1897. 

:,:EDL.n.92del9agosto 1897. 

:, , EDL. n.68 del 12 giugno 1896. 

:,
4 EDL. n.118 de!l'8 onobrc 1895. 

:,~ EDL. n.96 del 29 agos10 1894. 

:it•EDL. n.42 del 15 aprile 1903. 

:n EDL. n. 72 del 14 maggio 1905. 
:,, EDL. n.31 del 15 mar1.o 1903. 

:,,, EDL, n.151 del 12 agoslo 190-l 

::i , EDL. nn.101-103-105 del 3-5-1 O giugno 19 I 2. 
:: 1EDL.n .42dcl 15aprilc 1903. 
: : i EDL. n.115 del 30 scllcmbn: 1903. 

::, EDL. n.41 dell'I I aprile 1903. 

::
4 EDL. n.120 del 20 011obrc 1902. 

22\ EDL. n.9 del 24 gennaio 1902. 

: 2•·EIJL. n.23 del 25 febbraio 1904. 

m EDL. n.24 dell '8 febbraio 1904. 
::•EfJL. n.40 dell'I rnar1.o 1904. 
::•, EDL. n.49 del 14 marm 1904. 
2' ' ' EDL. n.64 del 7 aprile 1904. 
: .;i EDL. n. 92 del 12 ollobre 1904. 

: i: EDL. n.96 del 12 agoslo 1907. 
2" EDL. n.244 del 29 dicembre 1908. 
n , EDL. n.154 del 18 agosto 1904. 

m EDL. n.92 del 9 agosto 1897. 
2-

1
1o EDL. n.68 del 12 giugno 1896. 

m EDL, n.35 del 22 mano 1893. 

:JK EDL. n.57 del 23 maggio 1902. 

n•, EDL. n. 190 del 24 scllcmbrc 1908. 
2
"'' EIJL, n. 29 del 12 mano 1900. 

w EDL, n. 85 del 24 luglio 1903. 

m EDL, n.130 del 21 novembre 1902. 

m EIJL, n.55 dcli' 11 maggio 1896. 
2
.i.i E/JL, n.135 del 23 luglio I 912. 

245 EDL, n. I 03 del 6 giugno 191 O. 
246 EDL. n.142 del I' I agoslo 1911. 

m EDL, n. 156 del 25 agosto 191 O. 
24

K APSR, Busta Visite pastornli. 
249 EDL, n.39 del 27 febbraio l 905. 
250 EDL, n.16 del 9 febbraio l 903. 
25 ' EDL. n.16 del 9 febbraio 1906. 
252 Per dare un'idea della tragedia. basterà ricordare come delle lrentaducmila persone che dimorava­

no a Gorizia nel maggio 1914, solo cinque-sei mila vi rimanessero nel 1917. nascoste fra le macerie degli 

edifici distrutti . 
253 C.MEDEOT, L(!tfere da Gorizia a 7L1tii11a. Udine 1975. p.47. 
254 C.MEDEOT, Le Orsoline a Gorizia, /672 - 1972. Gorizia 1972, p.236. 

m APSR, V Liber Def1111cton1111. p. 32. 
256 Era allora Ordinario Castrense mons. Angdo Bartolomasi. destinato in seguilo a divcniarc il 

166 



primo vescovo italiano di Trieste. 
2

' ·
1 Nativo di San Rocco. don Giuseppe Peteani il 24 agosto 1884 celebrò la sua prima messa nella 

chiesa del borgo. Vicario a Mossa e quindi a Ruda. fu parroco decano di Cormons dal 1900 al 1926. 
,,K Don Otello Talburlani. sacerdote della diocesi di Rimini, venne inviato dal vescovo di Udine 

quale Vicario vescovile col compito di proteggere e difendere sacerdoti e conventi della città di Gorizia 
conq ui stata dalla truppe italiane. 

' '' 'C.M EDEOT, Le Orsoline .. .. op.cit.. p.252: "(22 ottobre) La rnra Sr. Notburga alle 9 alllim. ha 
fallo la sua Jlm(cssione. ;\ ,'ne::::odì ospiti il R.Dr. Baubela, il ?.Salesiano e don B.Cavasi11". 

'"' Il fa llo è ricordato anl:he in C.MEDEOT (a cura di). Cronache Goriziane 1914 - 19/R. Gorizia 
1976. p. 72. 

'"
1 C.M EDEOT. Cronache .... op.cii., p.80. 

'''' C.MEDEOT, Cronache .. .. op.cit.. pp.82 ss .. 
'''' Lo Shrapnel era una specie di granata che scoppiando in aria colpiva il bersaglio con una 

gragnuola di micidiali pa llin i; doveva il nome al suo inventore. l' inglese Enrico Shrapnel ( 1761 - 1842). 
C.MEDEOT. Cronache .... op.cii.. p.41. 

''' ' FPAC. n.l V-V/ 191 8. p.1505. copia conservata nella Biblioteca Privata degli Arcivescovi di Gorizia. 
' "' APSR. I li Liher Bapti:i111oru111, p.19; V Li ber 111atri111011ioru111. p.32. 11 .8; V Liher defimctorum. 

p.2-l8. 
' "" La .. Cronica Diocesana" del Foli11111 Ecclesiasticu111 Archidiocesis Goritiensis. n.6/19 I 9. p.48. 

ri porta notizia della nomina dcli' "Ad111. R. et Cl. D. Corolus D,: Baubela .. a "i•ero pro-decanusdistrictus 
Coritiensis ·· . Con decreto firmato dall'Arcivescovo Francesco Borgia Sedej il 25 novembre dello 
stesso anno. il no me del Raubcla viene inserito fra i sei "Parochi Consultores". Il FPAG n. I I/ 1921. 
p. 88. inrorma sulle d imi ss ioni presentate da don Baubela dalla carica di prodecano . "A.R. et Cl. D. 
Carolus D,: Eques de Baubela pa1: S. Rochi ufficia prudecani Goritiensis 11ec11011 examinatoris 
J1rosy11 S/J011te di111isit". 

' "
7Giorgio Bombig ricoprì a più riprese la carica di primo cittadino del Comune di Gorizia dal 1908 al 

1934 (~eppur con diverse denominazioni) tranne brevi pause dal 1915 al 1917 e dal 1922 al 1924. 
'"s IDP. n. 18 del 29 aprile 192 I. 
'

601 IDP. n.26 del 24 gi ugno 192 1. 
'

70 /DP. 14agosto 1923. 
'
71 Per qualche tempo. nei reg istri parrocchiali . don Baubela si firmò "Baubela Carlo, sacerdos 

i11bilaris. ca11011ici1s 011orari11s. parroclws". 
27

' APS R. lii Libcr def1111ctor11111. p. 50. n. 25: "Baubela Mons. Doct. Carolus.fil. Caro/i et Amwe 
Mag ri11 i e Villa Vicentina : nato il J I gennllio 1852 e 111urto il 26 dicembre e sepolto il 28 dicembre": 
FEAC, n.7-10/1957. p.154: "li /6 set1e111bre 11.s. è avl'elll/lll informa semplice la traslazione della 
salma del compianto Mo11s.Dot1.Carlo cav. de Baubela. già Parroco di S.Rocco in Gorizia e membro 
del "Pio Sovveg11u ", nella tomba del Pio Sodalizio nel Cimitero Centrale di Gori:.ia. Ha11110 parte­
cipato alla mesta ceri111011ia i 11w111bri della Direzione, n11111erosi f edeli della Parrocchia di S.Rocco 
ed il Parroco cli S.Rocco, D011 Francesco Marega, che ha impartito l 'asso/11:ione alla salma". 

m Luigia Baubela fu per molti anni insegnante alle scuole Magistrali cittadine; accompagnò sempre 
con dedi zione e passione il servizio sacerdotale del fratello nel borgo impegnandosi personalmente 
ne ll'istruzione delle ragazze della parrocchia nel canto. Il numero dell'/DP dell' I gennaio 1928 ne riportò 
il ringraziamento "per le 111a11ifestazio11i di stima e di affeuo che accompag11aro110 la morte dei mio 
i11di111e11ticabile frat ello. Un pensiero di particolllre gratitudine rivolgo alla buona popola:.ione 
parrocchiana che anche nella recellle /11t111osa circostanza ha rivelato il suo cuore vibrante d'affet­
to Jler c.:hi fu. JICr ben tre11wc/11e a1111i, SIia guida spirituale, rnratore fedele delle anime". Su di lei si 
veda anche O. B URGNICH, Doi pleva11s a S.Ruc. in "/I nostri borc". n.20/ I 986. 

1·1·
1 I DP. n. I dcli' I gennaio 1928. 

m Stranamente la stampa cattolica del tempo non diede alcun rilievo alla cerimonia. L'unica testimo­
nianza dell'avvenimento è riscontrabile nel numero 6/1929 del FEAG: "Cels. Arcl1ie11iscopus clie 16. ,Waij 
co11secravit altare 11wj11s ecclesille paroc/1. S.Ruchi Goritiae". 

~76 IDP.n . l del l2gennaio 1930. 
m 11 concorso per la successione di don Baubela venne aperto appena nell'agosto 1930, evidente­

me nte l'arcivescovo, prima di procedere alla nomina del nuovo parroco di S,111 Rocco. attendeva 
fos sero ri solte le questioni economico-legali inerenti il contenzioso in corso con la ditta Erricani . cfr, 
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IDP. n.31 del IO agosto 1930: "E" aperto il c011c01·.w alla p11rml'Chi11 di S.Rocm (Cori:.i11)". 

: 7s IDP. n.42 del 26 ottobre 1930. 

:
79 L'ostensorio. alto 70ccntimetri J)l:r una larghezza massima di 34 centimetri. pesa 2.907 grammi cd è 

realizzato in argento dornto a fuoco: due sono le miniature smaltate sulla base. I 'opera è a1Ticchita da due 

ametiste. due rnbini ricostituiti. un topazio ed undici gioielli rnn diamanti: la lunetta in oro a 14 K .. pesa 

28 grammi. Nello stesso anno ,·erme inoltre acquistato il nuo\'0 baldacchino. opera in stile barocco in 

seta con ricami in oro tino. decorata con medaglioni rappresentanti i quattro Evangelisti in agopittura e 

frange d'oro e recante sul soffitto l'irrnnaginc di Cristo Re. 

:
1
"

1JJ)P. n.7 del 23 febbraio 1930. 

:,i 1/JP. n.4 7 del 30 no\'embre 1930. 

:s: Per uno strano destino sia la lapide che ricorda la consacrazione dell 'altare maggiore dopo la 

guerra che quella realizzata in occasione dell'inaugurazione del l'altare del Sacro Cuorc. attendono nel la 

softìtta della ca~a parrocchiali! una più degna ~i~temazionc. 

:, I DP. n.5 del 29 gennaio 1933. 

:' -'IIJP. n.40dell'l ottobre 1933. 

:' 'IDP.n . 41 del l4ottobrL· 193-1 . 

:sh APSR. Busta Visi Te pa.l'(omli. 
1'

1 IDP. n. 40 del 6 ottobre 1935. 

:,, 1/JP. n.20 del 16 maggio 1938. 

:,,, 1/JP. nn .26-27 del 25 giugno e '.2 luglio 1939. 
1'''Giomalc di Trit•.l'(c: . cronaca di Gorizia 9 maggio - 12 luglio 19-IX. 

:••• /I l..1.11 ·0m1or('. edizione di Gorizia. 9 aprile 1946. 

:-,: l: rano allora atti\'i in città altri tre repa rti dcll'A .S.C. I.( ,\~~oc ia7ionc Scout~ Cattulic i Italiani ). i I 

primo faceni capo a Stella Matutina: il secondo a Sant'lgmt7io cd il terzo al Sacn> Cuore . 

:,, , La denominazione di '\etti mana della croce" deri,·i, dalla benedizione. impartita nel pomerigg io 

del 19 mar1.o. fc~la delr Addolorata e ,·cnerdì precedente la domeni ca delle Palme. dr una "grande 

Croce· · che. recata in chiesa in "'hrere pm1·1•ssirme pe11i1c11: iale al n11110 de, S{l/111i e recilmulo 

preghiere ada11e··. venne inalberala nel centro tempio. do ,·e rima~e fin o al Venerdì santo: dinanzi :1d 

essa ;,u un altan: appo~itamcntc erello. furono celebrale le me~se . 

:•,: APSR. Bu~ta Vi.l'Ìte /Hl.l'lnmli. 

è'•' \liw Nunrn. 7 maggio 1949. 
1'"•Gi,,malr· di Cnri:.ia. 25 novembre 1952: \liw Nuorn . 22 nm·emhre 1952. 

: •, i \li1a N11n1 ·a. 22 maggio 1953. 
1'" \lnce /Jiocc.1ww. n.7 del 14 febbraio JCJ60 . La matt ina del 20 dicembre 1962 il ~acndote 

spirava pre;,~o ro~pedale dei Fatchenefratclli di via Diaz : la salma . nvestita dei paramenti sacer­

dotali. fu cnmpmta nella chic~a di San Rocco dove riL·evcttc r i ni nlerrotlo omaggio di:i fede I i . 11 

~uo ~uccessnre. don Onofrio Burgnid1. prc,iedettc la me~~a e;,equialc a~si~titn dai parroci di 

Campagnuzza (don Manzin) e di Sant'lgnazio ld un Per,ig ): il prepo~ito cap itolare. 111011,. Soranzo. 

diede lellura de l mc;,~aggio dcll"arcivescovo. mon~ P:1ngrazio. che con "brn•i 111a tnccC111Ti ,,aro/e: 

ricort!m·a la pic•f<Ì, In :.e/o l"' ·1·torall' e la prof,mda 11111iltù del scw1•rdo1e sco11111cll'.W ". Il corteo 

accompagnò quindi il feretro. sulle note dell ' .. Addio" di Mendels,ohn frno la via Duca d" Ao~ta 

dove. seguita dai familiari. la ~alma venne av,·iata al cimitero L·cntralc per es~cre inumata nella 

tomba dd Pio Son•egnn. 
1'" Vedi nota n.20. 

'"'R.M .COSSAR.S1nri{/ .... op. cit. p. 101. 

-'"1 ASPGO. Stati Provinciali Pie Fondazioni. Se7 .. Il -113 h I citato in : L.Sl'ANGl·IER. S.Rrl('rn 1· i 

Cam1elill111i Srnl:.i. in "/Jorc Sa11 Roc". 3/ I 991 . pp.27 ~s .. 

'"~ Il Gnri:.i(//w. n.85 del 15 ago;,t<, I 872 . 

'" ' EIJL. 11. 2 del 4 gennaio 1874. 

"~' EDL. n.60 del 29 luglio I 886. n.8 del 26 gennaio I 887. 

'"' Il Corriere di Guri:ia. n. 29 del 5 marzo 1892. 

" ' " EOL. n.43 del 16 aprile 1890. 
"

11 Giumale di 7i-ie.,Tl'. 31 dicembre 19-17.: 3 gennaio 1948. 

·'"' Sui cimiteri cilladini cfr .. D.CONCETfl MJ\CUZZI. Gori:.ia. il ci111i1em 11el Parco della 

Ri111e111bra11:.a. in "S111t!i Gori-:.iani". ml. LXXIX/I 994. pp. 57 ss .. 
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''"'II K laftcr ( corrispondente all'italica Tesa) misurava metri 1,896 e pertanto il muro del cimitero 
doveva correre per una lunghezza di circa 50 metri ed una larghezza di metri 2. Il sistema metrico 
dcci 111ale venne adottato in Austria con Legge del 23 luglio 1871 ma reso obbligatorio dall' I gennaio 
1876. 11 K laftcr di Vienna corrispondeva esattamente a 1,896484 metri ed il Kft2 a 3,596652 m2• Cfr. 
G.DEBIASIO. Pesi e misure 11el rnrso dei secoli 11ella zo11afra Gorizia e Gradisca" in "Maria11 e i 
/}{lis dal Fri(,! orie11ttif", Gorizia 1986. 

1 111 APSR. Busta Visiti· pastorali: "Risposte alle q11estio11i proposte per la Visita Pastorale". p.4, n.35. 
·"

1 Vedi nota n.60. 
'

1~Ciomale di Trieste. 14-15 dicembre 1951. 
11 

I /I Picculo. 13 settc mhre I 963. 7 settembre 1964: luglio 1972. 
11

·
1 La to mba di fami g lia de i Scmbler era stata trasferita (come ci testimonia la seconda lapide) nel 

1779 a San Rocco dall'antico cimitero di Schonhaus. Tale circostanza è confermata, il 19 febbraio 1804, 
da l le no tc che accompagn.1 no la regis trazione del funerale di '"Sembler lii.mo Baro11e Giulio Felice di 
01111i 55: Sogello alla Ca11edrale di Gori:ia ove fatw /'esequie portmo però alla sepoltura di questo 
cemetero di S.Rocco. in cui giaciono li suoi genitori di felice memoria"'. 

115 L" 11 o ttobre 18 17 venne annotata nel registro dei morti, la scomparsa dell"'lfl.mus Domi11us 
1\ttc111s JoSl'fJl111s. 011111ilms sa11cti.ui111is sacramellfi.1· 1111111it11s hodie i11 D.110 obijt Comes jurisdice11s 
ud Sw1cw 111 Cmcem in districta \lippace111 ", le esequie videro giungere a San Rocco nobili non solo 
dalla cittù ma dall'intera reg ione. Don Zuliani si fece prendere la mano dall'emozione ed annotò eccezio­
nal111e nte in la tino anche il successivo decesso di "Culot Valentino omnibus sacra111e11tis provisus 
ub ijt i11 D110 hul'ri 1·esperi ·· . fo no di gran lunga singolare ove si tenga conto che r interessato era un 
··co11tadi110 .. _ La trascrizione della lapide del conte Antonio Leopoldo. nella versione citata dal 
Forme nti ni . conti e ne a lcu ne inesattezze: più appropriata appare quella del Cossar (R.l'vl.COSSAR, 
"Storia .. . ". op. cit. . p. I 02 ) da me riportat a nel tes to con alcune correzioni. la cui traduzione suona: "Al 
signor Antonio Lenpoldn I del S.Romano Impero Co/Ile d'Aftems I K.K. Tesoriere reale I Generale 
Maggiore e già Delegato cittadino 11er Cord a I Nato a Corba il 4 agosto 1736. morto il /6 
g ennaio 1826 I Sei spimto serenamente. le mortali tempie avi•olte dall'alloro che il s01•1-a,10 e la 
Patria - cui fosti sempre caro - ti assegnarono I Grande i11 tempo di pace. ancor più durante la 
guerra I.fosti i11 coro11aw con la gloria eterna quale generale e swtista politico I Ora qui giacciono 
le tue s11og lie mortali mentre il 1110 nome già si libra I sui Paesi dove il 1110 sangue copiosa111e11te 
sco rse 11er la 1·i11o ria I La f or:u del 1110 \'{//ore ha protei/o saggiamente Gori:ia I 1'vla tu sei morto-'. 
No. 111 ora vivi 1111'esiste11w più alta nella 1•isio11e I di Dio, splendendo nell'amorevole luce di 
c i11adi110 ed eroe. I /11110 afjlillv figlio. Ferdinando". 

11
~ EDL. n. 40 del 4 aprile 1896. 

11 7 EDL.n . 42deÌ I0aprile 1896. 
3 i s EDL, n. 45/46 del 14/21 apri le I 897. 
'

1
'J EDL, 11. 151 del 16 agosto I 911. 

12
" !DP. n.34 del 19 agosto 1928. 

·'
21 IDP, n.33 del 19 agosto 1934. 

122 EDL, n.67 dcli' I I giugno 1897. 
m EDL,n.70del 18giugno 1897. 
124 EDL. 11. I 18 del 27 giugno 1904. 
125 IDI~ n. 25 del 28 giugno 1942. 
126 li Pe11i11e, I 5 dicembre 1873. 
m EDL. n. I 15 del 5 ottobre 1898. 
m EDL. n. 126 del 26 ottobre I 903. 
'

2
'' EDL, n.200 del 24 ottobre 1904. 

"" EDL, n.205 del I O settembre 1914 . 
.1.1, M .UNGARO. / 50 anni di 1•ita dell 'organo della chiesa, in "Bore San Roc", n. 2/90, pp. 67 ss .. 
1-' 2 /IJP,n.33del 14agosto 1938. 
-'

11 IIJP, n.22 del 2 giugno 1940. 
•1.1 P.13ARGELLINI, lvlille Sami al giorno, Firenze 1977; P.PICUL, (P.Londero) San Roc i11 Fri11l , 

Reami 1986; !Jiblioteclw Sa11ctoru111, Roma 1968. 
I doni menti citati nel testo per cui non si è rimandato .1lle note precedenti sono contenuti in: APSR, 

Busta Miscellanea . 
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